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RECISAMENTE è un rischio che non si 
MMcorre, quello dello «spleen», della inaliti-

-^*^ conia, della nostalgia, del rimpianto, il 
« mal sottile » dei tragici amanti dell'800: quan
do uno arriva alla nausea non prova nessun 
desiderio delle cose che gli hanno fatto venire 
la nausea: e giustamente si afferma che uno 
il quale per vent'anni mangia ogni giorno ad 
ogni pasto tartine di caviale nero, alla fine 
invoca appassionatamente una scodella di pa
sta e veci. Quindi non corriamo il rischio della 
nostalgia: il calcio sta finalmente agonizzando 
— ed è esaltante sapere che mercoledì tirerà 
le gambe con la finale di Coppa Italia, anche 
se misteriosamente non si su ancora di pre
ciso dove andrà a tirarle — e tutto sommato 
ci sembra di essere come quegli eredi che ve-

l'eroe della domenica 
dono il vecchio zio morire e sparano moccoli 

. perchè non si spiccia, così poi loro passano 
di là a vedere cosa ha scritto nel testamento. 
Dato che noi apparteniamo ad una classe per 
la quale purtroppo il problema della morte si 
pone, ma quello dell'eredita è del tutto irrile
vante e quindi gli eredi non sollecitano la 
dipartita dato che intanto non ci guadagnano 
niente, non siamo sottoposti al ricatto del « poi 
tocca a te » e guardiamo serenamente il tra
passo della stagione calcistica. Anche perchè, 
tutto sommato, l'appendice al campionato che 
è costituita dalla Coppa Italia appare come 

la vecchiaia del calcio: la vera stagione st è 
chiusa con la conquista dello scudetto, la Cop
pa Italia sembra un sopravvivere con quei 
« denti finti e capelli tinti » che facevano inor
ridire Guido Gozzano. E difalti ì un torneo 
al quale le squadre partecipano in genere im
bottite — come una cima alla genovese — di 
riserve che si vuole siano citate dagli altopar
lanti e dai giornali per farne se non salire il 
prezzo per lo meno rendere accettabile quello 
da liquidazione che si intende richiedere. Una 
Coppa della quale, tutto sommato, gliene frega 
tanto poco a chiunque che si è discusso se 

far disputare la finale non in campo neutro 
ma sul terreno di una delle due finaliste, così 
per lo meno si fanno delle lire. Intendiamoci. 
non abbiamo niente contro il nobilissimo tor
neo, solo pensiamo che, farlo per farlo, tanto 
vale renderlo utile: facciamolo disputare a 
squadre « under 21 »; facciamone un torneo di 
giovanissimi. Dice: ma poi quelli che lo vin
cono detono partecipare alla Coppa delle Cop
pe e che figura ci faranno contro i Kangers di 
Glasgow o il Barcellona? Tranquilli: per male 
che vadu faranno la stessa figura dei grandi. 
Ma loro avranno pure l'attenuante della mi
nore età. 

Kìm 

Mercoledì si conclude una stagione lunga ma avara, che ha lasciato insoluti molti gravi problemi 

UNA COPPA FOLLE CHE IL MILAN MERITA 
Rocco deve però guardarsi 

dalP«umiltà» del Napoli 
Rivera si è reinserito con buoni risultati ma l'uomo-squadra è ora Bigon • Pur sconfìtta dai granata e dai rossoneri la Juven
tus ha chiuso dignitosamente ribadendo la «stoffa)) dei suoi giovani rincalzi - L'Inter invece è quasi tutta da ricostruire 

Finalmente si chiude. Mer
coledì questa folte, intermi
nabile Coppa Italia giocherà 
la sua sospirata finale e il 
football, questo inflazionatis-
simo football di fine-stagione 
si congederà, senza suscitare 
ovviamente rimpianti, dal suo 
pubblico. Un arrivederci di 
cui si sentita veramente il bi
sogno impellente. Eravamo ar
rivati. ormai, all'indigestione; 
e dall'indigestione alla ripul
sa il passo è sempre breve. 
Non c'è chi non veda, quindi. 
anche il pericolo che questo 
assurdo prologo post-campio
nato trascinava, coi suoi der
by ripetuti alla monotonia e 
dunque alla noia, con le sue 
« classiche » svalutate a paro
die notturne per pochi intimi. 
col suo calcio così di sovente 
ignobilmente maltrattato. Sen
za il piacere, tra l'altro, di sa
liere con citi prendersela con
siderato che a luglio anche il 
giocatore più scrupoloso e re
sponsabile ha tutte le sue lira-
re ragioni per sentirsi alla 
nausea o comunque irrimedia-
blimcnte saturo. 

Ànastasi 
e Boninsegna 

Obiettano i cassieri che mai. 
in fondo, gli stadi sono appar
si deserti: ma a parte il fatto 
che con quello che si offriva 
l'avrebbero quanto meno me
ritato. c'è da dire che una se
rata in compagnia fuori dal
l'afa e dalla routine del centro 
cittadino, l'interesse per le stuz
zicanti vicende interne neraz
zurre. o il confronto diretto 
Anastasi-Boninsegna dopo le 
polemiche azzurre della tour
née balcanica, o la rentrée di 
Rivera, o i giovani del Tori
no di cui s'era detto gran be
ne. costituivano tutti validi 
motivi di curiosità se non pro
prio di giustificato interesse. 
Resta comunque un fatto che 
ti.132 paganti per Torino-Inter. 
o i 3.944 per Bologna-Lazio ba
stano da soji u dire qual era. 
a questo punto, l'interesse per 
la Coppa e per il football clic 
vi si giocava. 

Attendiamo dunque questa 
finale e poi andiamocene final
mente in ferie. Vi sono arriva
ti. alla finale, come s'era del 
resto potuto arguire sin dalle 
primissime battute, il Milan 
e il Napoli, una ovviamente 
per girone. Chiaro che ben di
verso è stato il cammino che 
ha dovuto percorrere il Milan. 
e quindi ben superiori i suoi 
meriti, che servono tra l'altro 
a farne, dell'ultimo scontro, lo 
indiscusso favorito. Ma una 
CnpjKi collocata male, in date 
assurde, non poteva avere che 
una regolamentazione sporti
vamente assurda. E così le 
qvattro squadre più forti tut
te assieme da una parte. le 
quattro più deboli dall'altra, in 
omaggio a certi utilifarir.liri 
criteri che se possono anche 
convincere i cassieri sicura-
r.iente offendono il buonsenso. 

Imbaffuto 
dalla sequenza 

Ma tante. L'iter era stato 
varato a suo temjxì e non e 
certo il caso di farne adesso 
il processo. Il Milan. diceva 
rao. s'è imposto r.el girone del
le nordtstc. quello cine che. 
coi rossor.cn. annoverava la 
Juventus, campione d'Italin. 
l'Inter e ti Torino S'è impo 
sto in bellezza, alla grande co 
n:c comunemente si dice, u 
scendo imbattuto dalla lur.ga 
e severa sequenza delle sci 
partite IM squadra di Rocco 
non ha avuto flessioni, non ha 
lamentalo debolezze, fedelissi
ma al suo eliche, rispettato e 
onorato per tutto un campio
nato. di compagine equilibra
ta. metodica, continua, perfet
tamente preparata per una va
lida tenuta alla distanza; una 
squadra cioè plasmata e diret
ta dalia mano abile di Rocco. 
tenuta insieme dalla serietà 
professionale, dall' orgoglio. 
dalla carica agonistica ài tut
ti i suoi componenti di cui 
non uno sgarra. 

Mancava Rivera e. come già 
m campionato, l'assenza non 
s'è avertita; ognuno s'è sem
pre adoperato al meglio per
chè quell'assenza, ancorché 
trasformarsi in un comodo a-
libi, non rappresentasse un 
handicap sulla strada dcll'nm 
bito traguardo, del * voluto » 
successo. Dire che ci sono riu
sciti nel migliore dei modi, 
con tutto l'ovvio rispetto per 
Rivcra. è il minimo che. di lo 
ro. si jìo.ssa adesso dire. Il 
tttotlmll che hanno giocato, a 
stretto rigore tecnico, non è 

stato forse, e potremmo to
gliere anche il forse, il miglio
re che ci sia capitato di vede
re in questa Coppa, in quanto 
più fresco, più vivo, più pia
cevole è sembrato, per esem
pio. quello di certi sprazzi 
della Jave, o quello dell'Inter 
che ha battuto a San Siro il 
Torino, ma il loro merito pri
mo è stato appunto quello di 
non essersi mai concessi di
strazioni. d'aver retto sul tet
to di un alto standard per tut
to l'arco delle sei partite, d'a
ver sempre avuto presente il 
traguardo che s'erano prefisso. 
e il modo migliore per rag
giungerlo. Hanno ancora, di
cevamo. da incontrare il Na
poli. e non sarà davvero sol
tanto una formalità, ma l'im

pressione, ormai, è che il più 
sia steto fatto. 

Rocco, a questo proposito, 
dovrà solo guardarsi dall'« u-
iniltà » dei partenopei, ma non 
è Rocco tipo cui possano ser
vire di simili avvertenze. Il 
paron ha larghe piante e. su 
quelle, sta saldamente a terra. 
Né oltre il lecito lo galvanizza 
HI vantaggio infatti è più che 
altro psicologico e quindi, a 
priori, di poca presa per gen
te del suo stampo) il reinseri-
inento di Rivcra nella struttu
ra della squadra. La « prova » 
di sabato contro la Jave è sta
ta in tal senso lusinghiera. 
anche se non proprio clamoro
si! come le due reti del già 
golden boy potrebbero indur
re a credere, ed ha indubbia-

mente posto le premesse di 
vantaggiosi riflessi tecnici, sen
za peraltro creare eccessivi, 
o comunque facili ottimismi 
in rapporto all'imminente fi
nalissima. La sensazione è che 
Rocco, pur favorevolmente 
colpito, come non aveva alcun 
particolare motivo di temere. 
dal positivo rientro di Rivera, 
non voglia forzare la mano e 
rompere il perfetto equilibrio 
raggiunto dalla squadra met
tendo il suo a capitano .•> al 
centro di ogni attenzione, tor 
nando d'acchito a farne il 
perno, il cardine del gioco e 
del complesso. 

Dimenticare Rivera, insom
ma. è assurda follia, ma al
trettanto assurdo sarebbe ora 
togliere a Bigon le funzioni e 

Due fasi delle ultime partile del Milan e del Napoli, le squadre che si affronteranno per la finalissima 
di Coppa Italia. In alto. Rivera realizza su rigore il primo dei suoi due gol alla Juventus; qui sopra, 
Perego batte Soperchi. 

gli ideali galloni di uomo-
squadra. dopo che tante otti
me prove, in quel ruolo e con 
quei compiti, ha saputo offri
re. e con risultati così spesso 
determinanti. 

A sottolineare i meriti del 
Milan. a darne tutto il dovu
to risalto, sta il valore, e 
l'impegno onorevole sempre, 
dei battuti, dall'ammirevole 
Torino di Giagnoni ai neo
campioni della Juve, ai bravi 
quanto sfortunati nerazzurri 
di Invernizzi. Il Torino so
prattutto, diremmo, che. pri
vo per tutta questa conclusi
va fase finale di oltre la me
tà dei suoi titolari (fino al 
punto d'aver dovuto incontra
re il Milan a San Siro con 
ben nove riserve) ha sempre 
saputo trovare nel suo orgo
glio. e nella tradizionale bon
tà del suo vivaio, l'energia e 
i mezzi per recitare comun
que da ammirato protagoni
sta la sua parte. I risultati 
non potevano ovviamente dar
gli subito ragione, ma i Cre
ma. i Barbaresi, i Luppi. i 
Ninni son tutti giovani che 
potrebbero presto fare, e con 
tutta probabilità faranno, le 
sue fortune future. 

La Juve non ha per la ve
rità fatto molto, arrivando an
zi a perdere ben quattro par
tite (due col Milan. una con 
l'Inter e una col Torino) del
le sei disputate, ma è in fon
do quel che s'era preventiva
to, considerato che attendersi 
di più. con la lecitissima sbor
nia-scudetto ancora da smal
tire. era in pratica impossibi
le. La sua difesa comunque 
è stata più che dignitosa, il 
suo impegno sempre lodevole. 
Se aggiungeremo che la buo
namorte raramente l'ha sorret
ta e che in più d'una occasio
ne il cronico problema del 
portiere l'ha in modo deter
minante afflitta, avremo fat
to in modo esplicito gli elogi 
che la buona « stoffa >» del 
suo impianto e la bontà di 
fondo del suo gioco si meri
tano. 

Giovani 
mal lanciati 

Altro discorso ovviamente. 
specie in funzione di imme
diate prospettive future che 
si riflettono quindi sull'attua
le campagna acquisti-vendite, 
va fatto sull'Inter. IM compa
gine di Invernizzi. per poter 
alimentare ambizioni d'alto 
livello, o per potersi comun
que mantenere competitiva
mente in corsa con la con
correnza più qualificata, è 
tutta da rifare, o almeno pro
fondamente da rivedere. E da 
rifare o da rivedere è / ' n am
biente ». Le vecchie strutture 
da tempo cigolano, ostinarsi 
a tenerle in piedi potiebbe 
voler dire il crollo. È' chiaro 
ormai che certe convivenze 
sanno di coatto, certe polemi
che di veleno senza antidoti. 
certi equivoci e certi compro
messi d'assurdo. Un vero pec 
culo, in tal senso, è che alcu
ni giovani dei più significati
vi. quali Skoglund. Bini. Mul
ti. Dioni e Fontana, siano sta
ti ultimamente impiegali più 
in funzione di quelle polemi
che e nel quadro di quei com
promessi che col preciso in
tento d; l'aiutarne il peso tec
nico e di scoprirne le poten
ziali possibilità. Nella miglio
re delle ipotesi s'è perso dun
que de! tempo; si veda alme
no di non perderne altro. 

Bruno Paniera 

Su Riva bianconero una media di tre smentite al giorno! 

Maraschi era della Juve 
ora è al Cagliari: perchè? 
Chinaglia acquistato dal Milan «a scatola chiusa»: ma per la stagione 1973-74 - All'Inter sicuro Moro e probabi
lissimi Damiani, Doldi e Vavassorì - Per il «cervellone elettronico» della Lega i debiti delle società non esistono 

L'anziano sodalizio toscano rischia di non iscriversi alla Serie C 

Il Pisa sta per fallire! 
Manca ancora un Consiglio Direttivo e la scadenza del 10 luglio batte alle porte 

DAL CORRISPONDENTE 
PISA, 2 loglio 

Il Pisa Sporting Club ri
schia di non isoriversi .«1 pros
simo campionato di s e n e C. 
l.a lunga crisi in :ui si di
batte il sodalizio n e r a z z u r 
ro, soi ta con le dimissioni 
dell 'ultimo consiglio di am
ministrazione «il quar to dal
l'inizio dell 'annata 1971-72> ed 
entrata nel punto cruciale con 
la nomina di un liquidatore. 
allorché nell'ultima assem
blea del 5 giugno scorso, non 

si è riusciti a formare un 
nuovo direttivo, sta per en
t rare nella sua fase decisi
va. che potrebbe portare an
che alla definitiva sparizione 
della società. 

Il 10 luglio prossimo sca
de infatti il termine per la 
iscrizione al campionato, e 
se non interverranno fatti i.uo
vi, il sodalizio non potrà com
piere l'indispensahile at to .*he 
possa garantire il futuro, la 
continuità e la vita stessa del
la società. 

Questa la triste real 'à. -he 
pur t roppo coinvolge mche '1 
personale dipendente, olir»- ai 
giocatori. 

Ma c u n e si è arrivati a tale 
crisi? Quattro presidenti si 
sono alternati alla conduzio
ne in una sola annata, quat
tro concigli che non hanno 
saputo trovare una soluzio
ne, un accordo o altra ^ente 
disposta ad allargare la bor
sa dei quattrini: il vecchio 
gruppo (quello uscito dopo la 

stagione 70-'7li cedendo da 
una parte , non ha nollato 
dall 'altra. 

Ora si fa ricorso all'onte lo
cale, caricando su questo una 
ingarbugliata situazione ed •! 
peso delle responsabilità as
sunte verso quella massa di 
sportivi domenicali. Cosa po
tranno fare gli enti locali in
vestiti. in questo particolare 
momento, di tale « incom
benza »? 

Giuliano Pulcinelli 

Stancamente il calcio-mer
cato si " avvia alla conclusio-, 
ne", ffssàta per la mezzanot
te di venerdì 14 corrente. 

Si è sempre in una fase 
di attesa. Alcuni grossi af
fari sono stati abbozzati da 
tempo, altri si sono già con
clusi. Si at tendono le con
ferme ufficiali che verranno 
solo all 'ultima ora. Per il 
momento si t rat ta sul prez
zo. si gioca al rialzo o al 
ribasso con diavolerie di ogni 
genere. Trionfa l 'arte del 
« bluff ». Ci diceva in que
sti giorni :1 manager di una 
grossa società: « Qui è vie
tato dire la verità. E ' un 
mondo strano e contorto nel 
quale le parole fanno i soldi ». 

In ossequio a precise nor
me federali gli operatori han
no dovuto liberarsi della za
vorra (prestiti e comproprie
tà» che ha portato una mag
gior chiarezza sul mercato e 
accelererà qualche trattativa. 
Per ricostruire o modificare 
infatti bisogna prima sapere 
qual è o può essere il mate
riale a disposizione. 

Frat tanto il « cervellone » e-
lettronico della Lega, creato 
per la contabilità centraliz
zata, dorme sonni tranquilli. 
Non ha incubi, ne sussulti. 
Il che significa che per la 
Lega tut to va per il meglio. 
Come si prevedeva. Il « tilt » 
Io accuserà per annunciare 
il fallimento completo delle 
società. Ma forse si arriverà 
ad una riabilitazione in extre
mis anche per R lui ». annun
ciando.. che s'è guastato. A 
una macchina è permesso. 

In attesa degli eventi, dia
mo uno sguardo riassuntivo 
su quanto è accaduto e può 
accadere. 

ATALANTA — Come aveva 
annunciato, ha provveduto in
tanto a vendere per poter so
pravvivere e sperare di ricu
cire una squadra dignitosa. 
Ha ceduto gli attaccanti Mo
ro all ' Inter e il giovane Fer-
radini al Naooli. Ora spera 
di piazzare al miglior offe
rente anche Vavassori e Dol
di. Per il pr imo sono entrate 
rabbiosamente in lizza Inter 
e Juventus. E" probabile che 
la spunti la società neraz
zurra che deve rinnovarsi 
puntando a giovani di avve
nire. E Vavassori è uno di 
questi. La Juventus infatti 
ha già Morini e valide ri
serve. Qualora lo « stopper » 
bergamasco finisse a Torino. 
verrebbe utilizzato ner qual
che trattativa ad alto livello 
in mano alla società bianco
nera. Al Cagliari per l'affare 
Riva o al Nipoli per Zoff. 
Doldi è praticamente dell'In
ter. Corteqeiatissimo. ..specie 
da par te del Milan è il cen
travanti Magi->trelli che po
trebbe anche restare per una 
maggior valorizzazione e per 
non... far retrocedere l'Ata-
lanta. 

CAGLIARI — Vive nell'im
barazzo per via di Riva, non 
solo ner 'n presa di posizio
ne de', giocatore contro Fab
bri . ma soprat tut to per le 
smentite n re t to continuo 
(un i media di t re al gior
no! » eh"" d<»v» sfornare per 
non « scoprire » la Juventus. 
i m p u n i t a a reperire merce 
di gradimento in cambio del
l 'acquisto del eoleador sardo. 
Le comproprietà di Vitali e 
Poli sono state risolte a fa
vore del Vicenza che ha 
anche ingaggialo l'anziano 
Oreatti. La società veneta non 
rinuncia mai ad uh «pen

sionabile » cui offrire l'elisir 
della nuova giovinezza.. Tra
mite la Juventus, è già giun
to nell'isola l'ex vicentino Ma
raschi, chiamato a far da 
spalla al bolognese Savoldi, 
annunciato in arrivo sempre 
sul binario bianconero. Co
me si vede, i « favori » dell;: 

Calcio-crisi: 
dibatfifo degli 
allenatori oggi 
a Coverciano 

FIRENZE, 2 luglio 
I n .singolare dibattilo .si Molle

rà domani nell'aula magna ilrl 
Centro irenico della FIOC a Co-
vrrciann in occasione di un « in
contro » fra allenatori di calcio di 
prima categoria, direttori Irenici 
di società calcistiche r dirigenti 
del sctturc calcistico. 

I.o sport più popolarr d'Italia 
sarà al centro di una discussione-
dibattito in funzione di quelle che 
saranno le prospettive future del 
calcio a livello nazionale e inter
nazionale. 

Parteciperanno all'incontro, in
sieme con Ferruccio Yalcareggi rd 
il presidente del settore tecnico 
della FICiC. doti. Carrara, alle
natori e tecnici come Bernardini. 
Ileriherto rd llrlenio llrrera. Vie-
palei;. IJedholm. C3iiappcl!a. Te-
saola. Fabbri. Scopigno. Rocco. 
Rrninnilini. Tarola e molti altri. 

K" probabile che tecnici ed alle
natori parlino anche drl « siste
ma » di gioco del futuro e so
prattutto se. agonisticamente, es
so dovrà essere ancora imposta
to su un piano tradizionalmente 
« difensivistico » o di copertura. 
rnmr solitamente si suol dire, n 
più sulla forza d'attacco. 

Juve al Cagliari sono molti. 
Perche? Risposta facile: c'è 
di mezzo Riva. 

JUVENTUS — Ha richia
mato all'ovile e ha già siste
mato presso società di fidu
cia molti giovani sparsi un 
po ' dovunque. Per il resto il 
pr imo acquisto ufficializzato 
è quello di Altafini, da uti
lizzare in Coppa dei Campio
ni. Allodi, come riferito, ha 
già però nel cassetto i con
tratti relativi agli acquisti di 
Zolf e Gigi Riva. Per l'aval
lo di queste trattative ci sa
ranno le partenze di Carmi-
gnani. Novellini. Savoldi I I e 
forse di Roveta. 

NAPOLI — Ha scambiato 
Perego con Esposilo della 
Fiorentina. Macchi ò pure 
rientrato alla società viola. 
Dopo aver ceduto Zoff, s'è 
assicurato Carmignani che 
« girerà » però al sodalizio gi
gliato per avere Superchi. di 
maggior gradimento, e, pare, 
Novellini oltre ad un gruz
zolo di milioni. Sfumata la 
trattativa per l'acquisto di 
Chiarugi, il Napoli ha prov
veduto ad accaparrarsi l'ata
lantino Ferradini. 

FIORENTINA — E' arriva
to il « tuttofare » Perego che 
ha richiesto il sacrificio di 
Esposito. Ora arriva Carmi
gnani che Liedholm — suo 
vecchio maestro — è certo di 
rilanciare. L'unico acquisto di 
rilievo, finora, è l 'attaccante 
Saltutti del Foggia. Il tecnico 
svedese è alla caccia di J.ìassa 
(in cambio di Chiarugi alla 
Lazio?!. Dal Milan potrebbe
ro arrivare anche Mascheroni 
e Petrini. Ferrante è sul pie
de di partenza e l'ex vicen
tino Scala, come è noto, è sta
to definitivamente riscattato. 

Boniperti (a sinistra) • Allodi, rispettivamente presidente e general-
manager della Juventus, fotografati in questi giorni all'Hilton, sede 
delle oneraiioni del calcio-mercato. Molte trattative li vedono pro
tagonisti. 

INTER — L'ennesima delu
sione patita in Coppa Italia 
ha definitivamente convinto 
Invernizzi e Fraizzoli di pro
cedere ad un rinnovamento 
e risanamento dell'ambiente. 
Corso ora è cedibile al pari 
di Facchetti che sogna di tor
nare alla corte del « mago ». 
Partono anche Jair. Berlini. 
Ghio, Pellizzaro e Giubertoni 
che dovrebebro entrare nella 
trattativa atalantina per gli 
acquisti di Moro. Doldi e Va
vassori. La società meneghina 
è una delle poche ad avere li
quidi da spendere sul merca
to. Manca solo la firma al
l'acquisto del vicentino Da
miani. 

MILAN — E' stata la prima 
società a buttarsi sul mercato. 
Ha prelevato circa un mese 
fa dal Varese il difensore Dol
ci destinato a sostituire Ro
sato (che ha un ginocchio 
malandato» e gli attaccanti 
Mascheroni e Petrini (quest'ul
timo già in comproprietà». 
Dal Genoa è arrivato Turone. 
un (t libero » di cui Rocco ani-
mira il dinamismo e la grin
ta. Ora la società rossonera 
è alla disperata ricerca di un 
attaccante di valore che sa
rà... Chinaglia. « Long John » 
infatti è già stato acquistato 
dal Milan a scatola chiusa 
per i! campionato '7.V7-J. Per 
quest 'anno Rocco si acconten
terà di Villa, Prati e forse del 
veronese Mariani. 

BOLOGNA — Deve ancora 
risolvere il problema della 
conduzione tecnica. Pugliese 
infatti e più che mai in pe
ricolo. Sotto le « Due Torri » 
si dice che Scopigno sia alle 
porte. All'Hilton lo si dà per 
certo. Per il momento sono 
stati acquistati dal Padova 
l'attaccante Filippi e il portie
re Buso. Dal Cesena è arriva
to il giovane «libero» Scorsa e 
dalla Juventus la proprietà 
definitiva di Landini I I in 
cambio del sacrificio di Savol
di destinato, forse, al Cagliari. 

ROMA — Herrera pretende 
di mettere in p:ed: una squa
dra da alta classifica. Sono 
stati acquistati il jolly del 
Varese Morini e l'attaccante 
Spadoni del Rimini che il 
n mago n. comunque, conside
ra delle buone riserve. HH in
siste per una grossa punta, 
un mediano e un difensore. 
Vieri. Zigoni. Petrelì; e Cap
pellini costituiscono la merce 
di scambio. 

TORINO — Spera di con 
fermare con la stessa squa
dra lo splendido campionato 
di quest 'anno e di valorizza
re nel contempo qualche gio
vane del vivaio. L'unico ac
quisto è. finora, quello del 
terzino Masiello del Mantova. 

SAMPDORIA - Sono par
titi per Mantova Cristin e Fo
tta in cambio di Petrini e 
Badiani. Lippi potrebbe esse
re ceduto solo in caso di un 
vantaggiosissimo affare. 

VERONA — Tutto è ancora 
fermo all 'acquisto del centra
vanti novarese Jacomuzzi in 
cambio di Enzo. Mariani po
trebbe finire al Milan. Si par
la di un ri torno di Maddè. 
Le nco-promo-y*. Ternana, La
zio e Palermo sono ancora al
la finestra. 

Giuseppe Maseri 
Nelle foto in alto, cinque nomi 
che fanno discutere nelle crona
che del calcio-mercato. Da sini
stra, sono: l'allenatore Scopigno, 
Maraschi, Mariani, Moro e Car
mignani. 
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